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Produttore per l’impianto di produzione, per l’impianto di utenza e per l’impianto di rete per

la connessione, previo ottenimento dei nulla-osta/autorizzazioni favorevoli di tutti gli

Enti/P.A. competenti, contemplati nel R.D. n. 1775/33 e nelle Leggi e norme in vigore;

Al gestore di rete per l’esercizio dell’impianto di rete per la connessione.

Costruzione dell’impianto di rete per la connessione di 

un impianto di produzione di energia da fonte solare, della potenza di 5999 kW, in agro 

di Manduria (TA), con codice di rintracciabilità 2 ,



AT = Linea elettrica di terza classe (art.  1.2.07 norme CEI 11.4) a tensione superiore a 30.000 volt; 

MT = Linea elettrica di seconda classe (art. 1.2.06 norme CEI 11.4) a 20.000 volt;  

BT = Linea elettrica di prima classe (art.  1.2.05 norme CEI 11.4) a tensione inferiore a 1.000 volt; 

PTP = Trasformazione da MT a BT posta su palo; 

CAB = Trasformazione da MT a BT posta in locale chiuso;  

CP = Trasformazione da AT a MT posta in luoghi protetti. 

Impianto di rete per la connessione di un impianto di produzione da fonte solare, della potenza

di 5999 kW, con codice identificativo 2 .

- Decreto Ministeriale 21 marzo 1988 e successivi aggiornamenti (DM 16/01/1991 e DM

05/08/1998): “Approvazione delle norme tecniche per la progettazione, l’esecuzione e l’esercizio

delle Linee elettriche esterne”;



- Norma CEI 11-4 settembre 1998: “Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne realizzate prima

del 01/09/2017 e per tutte le linee aeree di Bassa Tensione”;

- Norma CEI EN 50341-2-13 settembre 2017: “Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne di

Media e Alta Tensione”;

- Norma CEI 11-17 luglio1997: “Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia

elettrica - linee interrate;

- Norme del Ministero dell’Interno per quanto attiene le disposizioni di sicurezza antincendio;

- Norma CEI 11-61 novembre 2000: “Guida all’inserimento ambientale delle Linee aeree esterne e

delle stazioni elettriche”;

- Decreto Legislativo 22 febbraio 2001 n° 36: “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a

campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”;

- Norma CEI 11-8 dicembre 1989: “Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia

elettrica – impianti di terra e successive varianti”;

- Norma CEI 103-6 dicembre 1997: “Protezione delle linee di telecomunicazioni dagli effetti

dell’induzione elettromagnetica provocata dalle linee elettriche vicine in caso di guasto”.



- D.L. 3 marzo 2001, n° 28

- Regio Decreto 11/12/1933, n° 1775: “Testo Unico delle disposizioni di Legge sulle acque e impianti

elettrici”:

- Art. 119 – sul diritto di passaggio dell’elettrodotto;

- Art. 120 – indica le autorità territoriali chiamate ad esprimersi con nullaosta o con osservazioni

sull’istanza avanzata dal richiedente;

- Art. 121, 122 e 123 – sulle servitù di elettrodotto.

- DPR 18 marzo 1965, n° 342: “Norme integrative” – art. 9

- DPR 24 luglio 1977, n° 616: “Trasferimento e deleghe delle funzioni amministrative dello Stato”;

- DL 11 luglio 1992, n° 333: “Amministrazione del patrimonio e contabilità dello Stato” – Art. 14

comma 4 bis;

- Legge Regionale 24 settembre 2012, n°25 e s.m.i. “Regolazione dell’uso dell’Energia Elettrica Da

Fonti Rinnovabili”.

Soluzione tecnica prevista nel preventivo di connessione;

Ubicazione della linea MT “CASTELLINO”;

posizione e configurazione della cabina di consegna;

minimizzare la costruzione di nuovi elettrodotti;

ottimizzare i collegamenti elettrici utilizzando, per quanto possibile, tracciati più brevi;

minimizzare l'impatto ambientale e le interferenze.

Nel preventivo di connessione, era prevista la seguente soluzione tecnica. 

- Connessione in antenna dalla Cabina Primaria di RUGGIANELLO;

- Costruzione di linea in cavo interrato AL 185mmq con percorso interamente su strada Pubblica (con

extra costi rispetto alla soluzione al Minimo Tecnico a carico del produttore), che colleghi la cabina di

consegna alla Cabina Primaria di RUGGIANELLO;

- Stallo MT in CP;

- Costruzione di una cabina di sezionamento;

- Costruzione di una cabina di consegna;



- Realizzazione di richiusura (con costi a totale carico del produttore) tra la CS di consegna e la linea

MT RUGGIANELLO (D53035511) nella tratta dei nodi (2-417753) ÷ (3-260499); 

- Quadro in SF6 (con ICS) più Quadro Utente in SF6 DY808 dimensionati per reti con corrente di corto

circuito pari a 16 kA;

- Realizzazione doppia sezione di sbarra con scomparto congiuntore nella cabina di consegna;

- Connessione in entra-esci dal dispositivo sopra descritto mediante la costruzione di cavo interrato

AL185mmq.

Linea interrata AL 3x1x185, della lunghezza complessiva di ml 5.540,00 circa, così distinta:

- ml 2.160 circa, dalla CP Ruggianello alla cabina di sezionamento;

- ml 2.800 circa, dalla cabina di sezionamento alla cabina di consegna;

- ml 2x290 circa, per richiusura linea, dalla cabina di consegna alla linea interrata MT

Ruggianello, (posata nello stesso scavo).

- scavo in sezione ristretta,

- posizionamento allettamenti in sabbia di cava lavata,

- posa di n°1° 2 tubi in polietilene con struttura corrugata,

- riempimento con sabbia di cava lavata,

- posa di uno o più nastri segnalatori,

- rinterro con misto stabilizzato proveniente da cava,

- posa in opera di ghiaiette nello sterrato, al fine di garantire l'ispezionabilità del cavo interrato;

- posa di n° 1 o n° 2 cavi MT AL 3x1x185.



una cabina di sezionamento del tipo “DG2061” ed. 7;

una cabina di consegna del tipo “DG2092” Tipo A ed. 03;

N. 4 scomparti DY800/116 (matricola E 162440);



N. 3 scomparti DY406/116 (matricola E 161034);

N. 1 scomparto DY800/116 SF6 con ICS (matricola E 162440)

N. 1 quadro utente DY808 (matricola E 162036);

Unità Periferica e modulo GSM (telecontrollo);

Realizzazione doppio sistema di sbarra con congiuntore.

- un dispersore intenzionale che realizza un doppio anello in corda di rame nudo da 35 mm2 (ETP

UNI 5649-71), posato ad una profondità di 0.5=0.8 m completo di morsetti per il collegamento tra

rame e rame.

- morsetti a compressione in rame per realizzare le giunzioni tra i conduttori trasversali alla maglia

principale;

- n. 4 dispersori verticali in acciaio zincato (o ramato) H=2 m;

- morsetti in rame stagnato o ottone per il collegamento ai dispersori in acciaio;



- in modo tale da arrecare il minor sacrificio possibile alle proprietà private interessate, vagliando la

situazione esistente sul fondo da asservire rispetto alle condizioni dei terreni serventi e contigui;

- in modo tale da interessare per lo più terreni di natura agricola a favore delle aree destinate allo

sviluppo urbanistico e di particolare interesse paesaggistico ed ambientale;

- tenendo conto dell’intero sviluppo dell’elettrodotto, in ragione della sua imprescindibile

caratteristica tecnica (l’andamento tendenzialmente rettilineo del tracciato consente di attraversare

un ridotto numero di appezzamenti di terreno, con un sacrificio globale dei diritti dei proprietari delle

aree interessate assai limitato);

- tenendo conto dei vincoli esistenti sul territorio.

Per circa 750 ml lungo il Regio Tratturello Martinese;

Per circa 1.200 ml lungo la Strada Vicinale Vecchia Manduria;

Per circa 910 ml lungo la S.P. n. 1 Avetrana Taranto;

Per circa 1.815 ml lungo la Strada Vicinale Antica di Veglie;

Per circa 290 ml lungo le viabilità di servizio da realizzare.

Parallelismo ed attraversamento della Strada Vicinale Antica di Veglie;

Parallelismo ed attraversamento della Strada Comunale Frassanito;

Parallelismo e attraversamento della Strada Provinciale n. 1 Avetrana Taranto;



Parallelismo e attraversamento della Strada Vicinale Vecchia Manduria;

Parallelismo e attraversamento del Regio Tratturello Martinese;

attraversamento di aree demaniali;

attraversamento di aree private.

Nella progettazione sono state rispettate le distanze di rispetto dalle opere interferenti, così

come riportate nelle linee guide dell’Enel.

Produttore per l’impianto di produzione, per l’impianto di utenza e per l’impianto di rete per la

connessione previo ottenimento dei nulla-osta/autorizzazioni favorevoli di tutti gli Enti/P.A.

competenti, contemplati nel R.D. n. 1775/33 e nelle Leggi e norme in vigore.

Per tali motivazioni è prevista la cessione dell’impianto di rete per la connessione dal produttore

ad e-distribuzione SpA;

che la realizzazione di impianti alimentati a fonti rinnovabili e delle opere ed infrastrutture connesse

è da intendersi di interesse pubblico, indifferibile ed urgente ai sensi di quanto affermato dall'art. 1

comma 4 della legge 10/91 e ribadito dall'art. 12 comma 1 del Decreto Legislativo 387/2003.

A costruzione avvenuta, le opere di rete per la connessione saranno ricomprese negli impianti del

gestore di rete e saranno quindi utilizzate per l’espletamento del servizio pubblico di

distribuzione/trasmissione.

che il titolare dell’autorizzazione all’esercizio di tali opere sarà E-distribuzione SpA.



che le opere di rete per la connessione, anche nel caso di dismissione dell’impianto di produzione,

resteranno attive e per le stesse non esisterà l’obbligo di rimozione e di ripristino dei luoghi.

Atti di servitù di elettrodotto inamovibili, registrati e trascritti, costituiti su tutte le aree

private, compresa quella dell'impianto di produzione di energia elettrica, interessate dal

tracciato delle linee MT, dalla viabilità di servizio e dal suolo della cabina di consegna e

della cabina di sezionamento;

Autorizzazione ai comuni di Manduria, Erchie ed Avetrana per l'attraversamento delle

Strade comunali e vicinali;

Autorizzazione per l'attraversamento di aree demaniali;

Autorizzazione della Provincia per l’attraversamento della SP n. 1;

Nulla osta della Soprintendenza per l’attraversamento del Regio Tratturello Martinese;

E tutte le altre eventuali autorizzazioni necessarie, ma non indicate nel precedente

elenco.

5.1 Relazione Tecnica Generale,

- a.  Relazione compatibilità dalle esposizioni elettromagnetiche;

- b. Guide tecniche;

- c. Piano Particellare;

5.2 Corografia (scala 1:50.000)

5.3 Corografia (scala 1:25.000)

5.4 Elaborato planimetrico catastale (scala 1:2.000);

5.4.1 Cabina di consegna, piante, prospetti, sezione e particolari, impianto di messa a terra.

5.4.2 Cabina di sezionamento, piante, prospetti, sezione e particolari, impianto di messa a

terra;

5.5 Rappresentazione georeferenziata su ortofoto (scala 1:4.000);

5.6 Sovrapposizione dell’intervento su tavole vincoli con indicazione esplicita dell’esito della

sovrapposizione ADB: 1) PAI, 2) Carta Idrogeomorfologica con Ortofoto, 3) Cartografia su

base IGM 1:25.000. (In TOTALE 3 Tavole);

5.7 Sovrapposizione dell’intervento con tavole PPTR per le 6 componenti delle 3 strutture



presenti (idrogeomorfologica, eco sistemica ambientale, antropica e storico-culturale) con 

indicazione esplicita dell’esito della sovrapposizione; 

5.8 Sovrapposizione dell’intervento con tavole SIC, ZPS, Siti Natura 2000 con indicazione

esplicita dell’esito della sovrapposizione;

5.9 carta PUTT scala 1:4.000;

5.10 Stralcio CTR scala 1:5.000

5.11 Asseverazione.











Come previsto nel progetto, non sussistono attività permanenti nel raggio di 2 metri dalla cabina, e quindi 

non vi sono pericoli di esposizione ai campi elettrici e magnetici. La zona accessibile da suolo pubblico, 

nei pressi della cabina elettrica, è di transito e non di permanenza di persone; potrà essere 

occasionalmente occupata da personale e-distribuzione SpA nei momenti di controllo, manutenzione 

ed attività eseguite nel rispetto dei programmi di sicurezza, valutata nella globalità dei rischi professionali 

aziendali. Analogo procedimento per la sicurezza dovrà essere adottato dal responsabile della sicurezza 

dell’impianto produttore, in modo da escludere, dalla suddetta zona di rispetto, le attività con elevato 

tempo di permanenza del personale. 
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I nuovi riferimenti normativi 

CEI EN – 50341-2-13 
E’ la nuova norma di riferimento per le linee di Media e Alta Tensione 

costruite dopo il 01/09/2017 

Tipo interferenza   (espresse in metri) 
Norma CEI 11-4 1998

Ante 2017

Norma [CEI EN 50341-2-13]

in vigore dal 2017 

Norma CEI 11-4 1998

Ante 2017

Norma [CEI EN 50341-1]

in vigore dal 2017 

Terreno ed acque non navigabili (distanza verticale) 6 6 5 5,6

Terreno su pendio scosceso (distanza minima) 3,2 3 3,2 3

Autostrade 7,3 7,6 7,3 6,6

Strade provinciali e Anas 7,3 7,6 7,3 6,6

Ferrovie 7,3 7,6 7,3 6,6

Strade comunali 6 6 5 5,6

Alberi non scalabili 0,7 2,1 0,7 0,5

Posizioni praticabili (escluso gli edifici) 3,2 4,1 3,2 3

Posizioni non praticabili (escluso edifici) 0,7 2,1 0,7 2

Edificio pendenza maggiore di 15 ° (distanza verticale) 2,5

Edificio pendenza minore di 15 ° (distanza verticale) 3

Edificio (distanza orizzontale) 3

Edificio (non praticabile) 3,2 4,6

Edificio (distanza con sbandamento 30°) 2 2,6

Interferenza con altre linee elettriche MT 1,8 2,7 1,8 1

Interferenza con altre linee elettriche (132 kV) 3,48 3,4 3,48 1,4

Interferenza con linee telefoniche 1,8 3,6 1,8 1

Distanze di rispetto per le linee MT in cavo elicordDistanze di rispetto per le linee MT in conduttori nudi







30

LINEA MT DI PROGETTO

Cavo MT 3x1x185 mmq

infilato in Tubo in polietilene con

Nastro monitore

Sabbia

1
2
0

Sezione Tipo

Strada sterrata con

misto stabilizzato

2
0

Canalizzazione tipo B

1
0
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LINEA MT DI PROGETTO

Cavo MT 2(3x1x185 mmq)

infilato in doppio Tubo in polietilene con

Nastro monitore

Sabbia

1
2
0

Sezione Tipo

Doppia terna stesso scavo

Strada sterrata con

misto stabilizzato

2
0

Canalizzazione tipo B

1
0

Riempimento

realizzato con

materiale di scavo

Riempimento

realizzato con

materiale di scavo
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CABINE SECONDARIE 
Apparecchiature prefabbricate con involucro 

metallico isolate in SF6 quadro di trasformatori di 
misura utente MT 

DY808 

ed.4 
marzo 2015 

DY 808 ed.4 USO AZIENDALE 

Copyright 2015. All rights reserved. 

Figura 1: DY808 

Q U A D R O U T E N T E S F 6 D Y 8 0 8 / X X X X / 5 X X k V 

MATRICOLA TIPO 

CARATTERISTICHE TV 
DMI 031015 

CARATTERISTICHE TA 
DMI 031052 

MATRICOLA 
RAPPORTO 

(V / V) 
MATRICOLA 

RAPPORTO 
(A / A) 

Icc (kA) 

16 20 32 DY808 / 1 

53 50 17 15000 / 100 

53 20 57  50 / 5 

16 

16 20 33 DY808 / 2 53 20 70 400 / 5 

16 20 34 DY808 / 3 53 20 71 630 / 5 

16 20 35 DY808 / 4 

53 50 24 20000 / 100 

53 20 57  50 / 5 

16 20 36 DY808 / 5 53 20 70 400 / 5 

16 20 37 DY808 / 6 53 20 71 630 / 5 

16 20 35 DY808 / 4 53 20 57 50 / 5 
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